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ACQUA IN ABBONDANZA
IL NUOVO MONITORAGGIO

ACCUMULO
Scongiurato già da ora il rischio di rubinetti
a secco. Resta da risolvere il tema delle
limitazioni alle capacità degli impianti

PROVVEDIMENTI
Proteste degli agricoltori per il Basentello
svuotato in base ai limiti imposti dal Ministero:
8 milioni di metri cubi a fronte dei 28 possibili

GIUSEPPE POMARICO

l Sorpresa: quasi tutte le dighe
della Basilicata sono piene. Un’ot -
tima notizia, sicuramente non
scontata, tenuto conto che da gen-
naio, come nel resto d’Italia, è pio-
vuto meno del normale anche in
Basilicata e in Puglia. A novembre
e dicembre scorsi, invece, le pre-
cipitazioni sono state abbondanti,
in particolare lungo il settore tir-
renico ed appenninico, permet-
tendo così alla maggior parte degli
impianti di raggiungere già a fine
2021 il massimo livello di invaso
consentito.

Oggi le sei dighe lucane raccol-
gono circa 440 milioni di metri
cubi d’acqua, appena una dozzina
in meno dello scorso anno. No-
nostante le limitazioni alla capa-
cità d’invaso imposte dal Ministe-
ro, si tratta di una disponibilità
più che sufficiente per rispondere
la prossima estate ai bisogni del
potabile e alle richieste del settore
agricolo ed industriale di Puglia e
Basilicata.

Analizziamo la situazione nel
dettaglio. A Senise il livello delle
acque raggiunge attualmente il li-
vello massimo consentito di 240,10
metri sul livello del mare, pari ad
oltre 272 milioni di metri cubi
d’acqua. Siamo sulle stesse cifre di
un anno fa. Da mesi però, qui come
altrove, prosegue un rilascio pro-
grammato, così da permettere al
lago di non superare la soglia con-
sentita. A distanza di anni, infatti,
non sono ancora stati ultimati i
lavori di impermeabilizzazione e
di consolidamento previsti lungo
tutta la parete di sbarramento. Un
vero peccato, tenendo conto che il
Sinni ed il Serrapotamo, col Pol-
lino carico di neve, da qui a mag-
gio inoltrato avrebbero certamen-
te consentito di raccogliere altre
decine e decine di milioni di metri
cubi d’acqua che invece ora fini-

ranno in mare.
Discorso simile anche per il

Pertusillo. Qui oggi sono presenti
poco più di 95 milioni metri cubi
pari ad una quota d’invaso di
524,57 metri sul livello del mare.
La buona notizia è che, a partire
dallo scorso 1 di aprile, i tecnici
hanno aumentato la soglia mas-
sima d’accumulo, portandola a 527
metri, pari ad una quota lorda di
oltre 124 milioni di metri cubi. Ciò
permetterà al lago di aggiungere
almeno un’altra decina di milioni
di metri cubi a quelli già presenti,
garantendo soprattutto alla Pu-
glia più acqua rispetto allo scorso
anno.

Anche la diga del Camastra ha
raggiunto da mesi il livello di mas-
simo invaso. Addirittura qui le
paratie sono state aperte già ad

inizio dicembre del 2021, dopo che
le abbondantissime piogge cadute
durante il mese di novembre ave-
vano permesso di raggiungere ra-
pidamente i 524,60 metri sul livello
del mare consentiti, pari a poco
più di 9 milioni di metri cubi d’ac -
qua. Ancora per settimane, quin-
di, la diga dovrà essere ripetuta-
mente liberata dall’acqua in ec-
cesso.

Stessa situazione, se non addi-
rittura peggiore, nell’invaso del
Basentello. Qui, tra le proteste ge-
nerali degli agricoltori e non solo,
il lago nei mesi scorsi è stato let-
teralmente svuotato per risponde-
re alle limitazioni tecniche impo-
ste dal Ministero. Il livello ora vie-
ne mantenuto obbligatoriamente
al di sotto degli 8-9 milioni di metri
cubi, ben al di sotto dei 28 teo-

IMPIANTO
Nella foto la
diga del
Basentello, in
Basilicata

.

ricamente consentiti all’impian -
to. La speranza è che i fondi del
Pnrr permettano al più presto di
risolvere tutte queste criticità,
consentendo così a tutte le dighe di
tornare a pieno regime.

L’unico grande invaso non sog-
getto a limitazioni resta quello di
San Giuliano: sono presenti poco
più di 53 milioni di metri cubi
d’acqua, praticamente gli stessi
dello scorso anno. Siamo su valori
leggermente inferiori alle medie
storiche per l’inizio della prima-
vera. Il lago di Gannano, infine,
raccoglie la stessa acqua dello
scorso anno e sarà gradualmente
riempito nelle prossime settima-
ne.

Dicevamo dell’anomalo anda-
mento pluviometrico che ha in-
teressato anche l’area lucana. Nel
primo trimestre dell’anno infatti,
fatta eccezione per questa ultima
settimana, il calo è stato sensibile,
in particolare sul Lagonegrese
(-30%), sull’area jonica e sul Ma-
terano (-40%). Ma le piogge di fine
2021, come dicevamo, avevano co-
munque già riempito gli invasi,
permettendo fin da ora, dati alla
mano, di affermare che avremo
un’estate senza... rubinetti a sec-
co.

Tutte le dighe lucane piene
In Puglia e Basilicata
sarà un’estate senza pensieri
I sei invasi raccolgono circa 440 milioni di metri cubi d’acqua

In questa pazza primavera
nevica sui monti della Daunia
E di notte un brusco calo delle temperature

l Nevica sui Monti dauni, Faeto e la zona boschiva che cir-
conda il paese, oltre 800 metri sul livello del mare, sono com-
pletamente imbiancate. Un nuovo brusco calo della colonnina di
mercurio è previsto nel corso della notte. [Ansa]

L’ONDATA DI MALTEMPO
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AEROPORTI NUOVE TECNOLOGIE PER LA TORRE DI CONTROLLO

C’è l’interesse di due vettori
per il «Gino Lisa» di Foggia
Vasile: voli siano sostenibili

l FOGGIA. Sono tempi non
più tristi per l’aeroporto «Gino
Lisa» di Foggia dopo l’allun -
gamento della pista a 1.800
metri netti. Nei giorni scorsi
Aeroporti di Puglia, ha fatto
sapere che alla scadenza del
termine fissato dall’avviso
pubblico per la presentazione
del programma di incentiva-
zioni per l’attivazione di voli di
linea da/per l’aeroporto “Gino
Lisa” di Foggia, sono perve-
nute due domande da parte di
altrettanti vettori. Le stesse
verranno valutate da un’ap -
posita Commissione della qua-
le faranno parte tecnici di com-
provata esperienza. Si ipotiz-
zano collegamenti da e per
Foggia in particolare con Mi-
lano ma non solo come con-
fermato dal
vicepresi -
dente di
Adp, Anto -
nio Maria-
Vasile.

«Non cre-
do che a
Foggia ser-
va solo il vo-

lo per Milano, vogliamo ga-
ranzie da chi vincerà la gara:
non possiamo sbagliare e so-
prattutto non dobbiamo cadere
negli errori del passato. Noi
abbiamo previsto il primo volo
a luglio. Naturalmente ne di-
scuteremo con la compagnia,
per il momento stiamo cor-
redando il piano industriale di
una serie di requisiti impre-
scindibili per un aeroporto»,
spiega Vasile che ha rassicu-
rato pure su lavori, anticendio
e orario di apertura dello scalo
che, va ricordato, è base re-
gionale per la Protezione ci-
vile: «Abbiamo avuto
dall’Enac l’autorizzazione alla
sesta categoria, fondamentale
per l’atterraggio di aerei senza
limitazioni sul numero dei pas-
seggeri. C’è inoltre l’impegno

del ministro Lamorgese ad au-
torizzare al Gino Lisa la ca-
serma dei Vigili del fuoco. Inol-
tre abbiamo appena ricevuto il
via libera al prolungamento
dell’orario della torre di con-
trollo. Il servizio sarà gestito
da remoto (come accade per
Milano Linate con Malpensa;
ndr), Foggia sarà area test spe-
rimentale per nuove tecnolo-
gie. Stiamo anche lavorando a
un presidio sanitario all’inter -
no dello scalo».

Aeroporti di Puglia, che ge-
stisce uno scalo realizzato con i
soldi dei foggiani negli anni
Settanta (una sovratassa pres-
so la Camera di commercio di
Foggia) e ricevuto a costo zero,
fornisce particolari anche sul
tipo di collegamenti.

«Voglia -
mo voli con
costi soste-
nibili per i
cittadini, il
bando non è
dissimile da
quelli per
Bari e Brin-

disi, salvo il
riferimento ai 200mila passeg-
geri come riferimento di mer-
cato. Se li superiamo non solo
non erogheremo più contributi
alla compagnia e non ci sarà
più bisogno del Sieg (aiuti di
Stato per la continuità terri-
toriale; ndr), ma vorrà dire che
Foggia avrà svoltato», ammet-
te Vasile.

Entusiasti per questa nuova
pagina soprattutto gli opera-
tori turistici. La Federalberghi
ha espresso soddisfazione per
questo nuovo itinerario al pari
del sindaco di Vieste, città che
con oltre due milioni di pre-
senze (più di Otranto, Gallipoli
ed Ugento messe insieme)
guarda all’aeroporto Gino Lisa
di Foggia per aumentare il
numero delle presenze turi-
stiche. [RedFg]

TRATTE ALLO STUDIO
Si ipotizzano collegamenti

da e per Milano
ma non soltanto



Sabato 2 aprile 2022 FOGGIA CITTÀ I III

AEROPORTO
PRIMO DECOLLO A LUGLIO

DUE COMPAGNIE SOTTO ESAME
«Dovranno applicare costi sostenibili per
i cittadini, il bando non è dissimile da quelli
già adottati per gli scali di Bari e Brindisi»

TORRE DI CONTROLLO
«Il Gino Lisa non chiuderà più alle 20, abbiamo
appena ricevuto il via libera al prolungamento
dell’orario: la torre sarà gestita da remoto»

«Il Foggia-Milano
non sarà l'unico volo»
Vasile: «Un piano ampio. Se non va, solo Protezione civile»

PRESIDENTE
Antonio
Vasile,
vicepresidente
di Adp dal
2019 al vertice
da marzo 2022.

l Non sarà soltanto il Fog-
gia-Milano a far ripartire i
collegamenti dal Gino Lisa. Su
questo punto sembra non ave-
re dubbi il presidente di Ae-
roporti di Puglia in questa
nostra intervista: «Ci interes-
sa un piano articolato di col-
legamenti su più destinazioni.
Il Foggia-Milano certamente,
ma non soltanto», puntualizza
Antonio Vasile.

Ci sono due offerte, ora
fuori i nomi delle com-
pagnie. E quando si po-
trebbe partire.

«Un momento. Voglio preci-
sare che Aeroporti di Puglia
non pensa solo alla ripresa dei
voli. Occorre un piano pro-
pedeutico a monte».

È un aeroporto fantasma,
va rimesso in funzione
con i voli.

«Non aspettiamo soltanto il
nome del vettore. Diciamo pu-
re che abbiamo avuto le cer-
tificazioni dei lavori appena
conclusi, ora abbiamo pubbli-
cato altre due gare sul sito di
Adp: riguardano l'adeguamen-
to dell’aerostazione e dei piaz-
zali. Foggia ha questa par-
ticolarità dei due piazzali sfal-
sati, uno dei due 20 centimetri
sotto piano di superficie».

Ci mancava solo il piaz-
zale sfalsato.

«È per chiarire in quale con-
testo ci muoviamo».

Sono lavori fatti da voi
anche i precedenti.

«Adesso faremo il grande piaz-
zale, stiamo partecipando a
piano di finanziamento per 26
milioni».

Torniamo alle due offer-
te.

«Non credo che a Foggia serva
solo il volo per Milano, vo-
gliamo garanzie da chi vincerà
la gara: non possiamo sba-
gliare e soprattutto non dob-
biamo cadere negli errori del
passato».

Sì ma quando si parte?
«Noi abbiamo previsto il pri-
mo volo a luglio. Naturalmen-
te ne discuteremo con la com-
pagnia, per il momento stiamo
corredando il piano industria-

le di una serie di requisiti
imprescindibili per un aero-
porto».

Anticendio e torre di con-
trollo, ci sono passi in
avanti?

«Abbiamo avuto dall’Enac
l’autorizzazione alla sesta ca-
tegoria, fondamentale per l’at -
terraggio di aerei senza limi-
tazioni sul numero dei pas-
seggeri. C’è inoltre l’impegno
del ministro Lamorgese ad au-
torizzare al Gino Lisa la ca-
serma dei vigili del fuoco».

L’aeroporto però chiude-
rà alle 20, un limite dato
alla compagnia com'è
scritto nel bando.

«Fino a ieri era così. Abbiamo
appena ricevuto il via libera al
prolungamento dell’orario del-
la torre di controllo. Il servizio
sarà gestito da remoto, Foggia
sarà area test sperimentale per
nuove tecnologie. Stiamo an-
che lavorando a un presidio
sanitario all’interno dello sca-
lo».

Sì ma perchè Aeroporti di
Puglia a Foggia agisce
sganciata dal suo conte-
sto? Il Gino Lisa non c’en -
trerà mai nulla con il net-
work di Bari e Brindisi.

«Oggi una compagnia strut-
turata su Bari e Brindisi non
avrebbe interesse a venire a

Foggia. Una major verrebbe
solo se ci sono tutte le ca-
ratteristiche che ho appena
elencato».

Questo significa che a Fog-
gia si sperimenterà anche
sui nuovi vettori?

«Vogliamo voli con costi so-
stenibili per i cittadini, il ban-
do non è dissimile da quelli per
Bari e Brindisi, salvo il ri-
ferimento ai 200mila passeg-
geri come riferimento di mer-
cato. Se li superiamo non solo
non erogheremo più contri-
buti alla compagnia e non ci
sarà più bisogno del Sieg (aiuti
di Stato per la continuità ter-
ritoriale: ndr), ma vorrà dire

che Foggia avrà svoltato».
Siete fiduciosi?

«Abbiamo sempre lavorato
per avere piano A e un piano
B».

E quale sarebbe il piano
B?

«Facciamo finta che vada tutto
male: noi l’aeroporto ce l’ab -
biamo, ci concentreremo
sull’attività di Protezione ci-
vile via aerea che guardi a un
sistema globale di antincendio
rivolto soprattutto paesi Bal-
canici, fino alla Grecia, che per
ragioni orografiche non pos-
sono ospitare i Canadair».

A quando la scelta della
compagnia?

«Il Rup (responsabile unico
procedimento: ndr) della com-
missione è autonomo e libero
da pressioni. Penso che in 5-6
giorni loro chiudano e ver-
balizzino. Non dobbiamo coin-
volgerli emotivamente, aspet-
teremo».

[m.lev.]

SCALO
FERMO
DAL 2011
La nuova
aerostazione
del Gino
Lisa, lo scalo
foggiano non
vede voli di
linea dal
novembre
2011
(Foggia-Milano
Malpensa,
compagnia
Darwin).
Nel 2021
sono stati
completati i
lavori di
allungamento
della pista
che oggi
misura circa
2mila metri,
1780
utilizzabili
in fase di
atterraggio

.
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